
Test il musical

Musiche: Fabio Gobbi
Drammaturgia: Alessandro Carminati
Liriche: Simona Nolli

Atto unico con otto personaggi (quattro maschi e quattro femmine) in 
scena fissa (salotto con tante sedute diverse) e unico diversivo un separè 
semovente (rappresentante una toilette). 

Sinossi

Otto amici si ritrovano per una serata insieme. L’iniziativa è di Eddie che, 
con la scusa di provare un nuovo gioco in scatola – consuetudine dai tempi 
della scuola – riesce a radunarli benché nessuno entusiasta all’idea: la fine del 
ciclo scolastico ha infatti catapultato ognuno di essi in una realtà fatta di esa-
mi, prove e problemi molto diversi da quelli di allora e, soprattutto, poco con-
divisi, se non addirittura talvolta conflittuali. L’invito cela la necessità di tro-
vare conforto in un momento delicato della propria vita e, pur senza rivelarla, 
Eddie riesce nell’intento di convincere l’intera compagnia, nonostante riserve, 
rifiuti iniziali e veti incrociati.
Alla data, i sette amici si presentano alla spicciolata a casa di Eddie. I conve-

nevoli sono spesso tiepidi e imbarazzati, tuttavia, e pur con iniziali screzi e ri-
gidità, il clima si fa man mano più rilassato: ognuno racconta qualcosa di sé, 
del presente e del passato, si riesce persino a ridere e sorridere, di sé e degli 
altri. Con l’arrivo di Cristiano l’atmosfera torna però a farsi tesa e, complice 
anche la dinamica del gioco, sfocia nell’insofferenza reciproca, generata dal-
l’egocentrismo di ognuno. Quasi inconsciamente gli otto amici scoprono cose 
mai dette, cose dette e mal interpretate ma, soprattutto, cose che il tempo, con 
le esperienze che esso porta con sé, ha cambiato. Arrivano persino a dubitare 
di essersi mai conosciuti veramente e del significato stesso di amicizia. Ne na-
scono diatribe, talvolta comiche e talvolta violente, con alterne e variabili al-
leanze, delle quali, alla fine, è Cristiano a farne le spese, capro espiatorio natu-
rale per i suoi modi cinici e duri.



Il gruppo si sfalda, dilaniato da conflitti mai espressi prima e mai sopiti, pron-
to a sciogliersi in via definitiva. Ma, al momento del commiato, ognuno trova 
modo di  attardarsi  e,  senza spiegazione apparente,  nessuno varca  la  porta. 
Fino a che tutti si addormentano.

Scansione scenica

La vicenda si apre con la rappresentazione a video di uno scambio di mes-
saggi via WhatsApp. L’iniziativa parte da Eddi nell’intento di radunare i vec-
chi amici dai tempi della scuola per una serata in compagnia. Benché nessuno 
sia entusiasta, Eddi riesce a convincerli preannunciando ‘grandi novità’. Ma in 
realtà l’invito cela il suo bisogno di trovare conforto in un momento delicato 
della propria vita

1 ANSIA

Alla data convenuta gli amici si presentano alla spicciolata a casa di Eddi. I 
convenevoli sono tiepidi e imbarazzati, tuttavia, pur con iniziali screzi e rigidi-
tà, il clima si fa man mano più rilassato: ognuno racconta qualcosa, del pre-
sente e del passato, e si riesce persino a ridere e sorridere di sé e degli altri. 
Francesca allieta i primi arrivati con l’aneddoto della sua ultima disavventura.

2 PALLONCINO

Laura – performer in procinto di partecipare a un’audizione – si presenta a 
casa di Eddi in lacrime, disperata: un brutto raffreddore le ha reso il tono di 
voce molto nasale. Tra i presenti parte una gara a trovare un rimedio per rimet-
terla in forma in tempo utile.  Il  piagnisteo di Laura finisce per indispettire 
Francesca – appassionata di teatro che però non riesce a prendere sul serio gli 
attori di musical – e tra le due ne nasce un battibecco. Ma Laura non riesce a 
darsi pace: l’occasione è troppo importante e ne spiega il motivo.

3 TOCCA A ME

Dopo essersi  sfogata,  Laura sembra quietarsi  e l’atmosfera torna rilassata. 
Anche Cristiano – l’ultimo a presentarsi e il più restio – finalmente è arrivato e 
la serata prosegue nel piacevole ricordo dei tempi passati.



4 PATENTE

Il buonumore dilaga, tranne che per Betta, che silenziosamente si apparta in 
bagno, un foglio di istruzioni in una mano e uno stick per gravidanza nell’al-
tra.

5 AZZURRO

Ad esito del test, Betta raggiunge la compagnia, ancora impegnata con la co-
stipazione di Laura. Rolando propone un intruglio a base d’aglio, da lui stesso 
più volte testato con successo, ma la reazione degli amici è scettica e lui se ne 
ha a male e sbotta.

6 QI

Lo sfogo di Rolando convince Laura a provare l’intruglio, il cui primo effetto 
è tuttavia quello di soffocarla e appannarle la vista. Nel parapiglia che segue, 
Francesca – oftalmologa di professione – viene sollecitata a visitare l’amica. 
Francesca, memore di esperienze professionali non del tutto appaganti, prova 
a sdrammatizzare e tergiversa.

7 ESAME DELLA VISTA

Alla fine Francesca si lascia convincere e, dopo un breve controllo, rassicura 
l’amica e i  compagni che si  tratta solo di un affaticamento. La tensione si 
stempera e, complice anche Eddi e la sua proposta di trascorrere il resto della 
serata con un gioco in scatola (‘Test’), l’atmosfera finalmente sembra allegge-
rirsi. Non per molto, però, perché la dinamica del gioco comporterà confes-
sioni inaspettate e situazioni imbarazzanti.

8 TEST

Il primo a non gradirne gli sviluppi è Cristiano – da sempre considerato cini-
co e arrogante – vittima di accanimento nei suoi confronti. La cui risposta ri-
sentita non tarda però a farsi aspettare.

9 UNO SU OTTO

Il gioco ha definitivamente scoperchiato una vera e propria pentola a pressio-
ne: cose mai dette, cose dette e mal interpretate e, soprattutto, cose che il tem-



po e le esperienze di ciascuno ha cambiato. La situazione è sull’orlo del preci-
pizio, sennonché interviene Eddi a placare gli animi rivelando il vero motivo 
della serata.

10 L’ATTIMO DOPO

Eddi ha confessato di attendere l’esito dell’esame HIV. In preda a una stra-
ziante tensione emotiva, aveva bisogno di compagnia. Rivelato tanto, gli amici 
gli si stringono attorno. Ma anche Claudio è a sua volta tormentato da un se-
greto inconfessabile.

11 OCCHI NERI

Pure Betta è a sua volta tormentata dal proprio segreto e, nella ritrovata inti-
mità del gruppo, coglie l’occasione per liberarsi dal peso e confessare: è incin-
ta. La rivelazione provoca le reazioni più disparate e un clamoroso equivoco 
sulla paternità. Sarà Claudio a scioglierlo, confessando di essere il padre del 
nascituro e così sconvolgendo Mia – sua fidanzata di sempre – la cui rabbiosa 
reazione non si fa attendere. 

12 NESSUN COLORE

La questione apre un alterco sul quale il gruppo si sfalda, dilaniato da conflitti 
mai espressi prima e mai sopiti, pronto a sciogliersi in via definitiva. Ma, al 
momento del commiato, ciascuno trova modo di attardarsi e, senza spiegazio-
ne apparente e ognuno per il proprio motivo, nessuno varca la porta.

13 ANDRÀ TUTTO BENE                     


